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COMUNE DI MATERA

SERVIZIO POLITICHE SOCIALI

Prot. n.55424/2016                                                                                       Matera, 14.09.2016
AVVISO PUBBLICO

Si rende noto

Che con la legge di stabilità per il 2016 (legge 28 dicembre 2015, n. 208) è stata prevista la definizione di un Piano Nazionale di contrasto alla povertà. Il Piano, adottato con cadenza triennale mediante D.P.C.M. d’intesa con la Conferenza Unificata, è finalizzato ad individuare una progressione graduale, nei limiti delle risorse disponibili, nel raggiungimento di livelli essenziali delle prestazioni assistenziali da garantire su tutto il territorio nazionale per il contrasto alla povertà. Nelle more della definizione del Piano, la Legge di stabilità stabilisce l’avvio su tutto il territorio nazionale di una misura di contrasto alla povertà, intesa come estensione, rafforzamento e consolidamento delle sperimentazioni già in atto, denominata

“SOSTEGNO PER L’INCLUSIONE ATTIVA” (SIA)

Il “SOSTEGNO PER L’INCLUSIONE ATTIVA” (SIA), misura di contrasto alla povertà, prevede l’erogazione di un beneficio economico a nuclei familiari in condizioni economiche disagiate/di povertà in cui siano presenti minori ovvero figli disabili o donne in stato di gravidanza. Per accedere al SIA è necessaria una valutazione multidimensionale del bisogno dei membri del nucleo familiare, una valutazione globale delle problematiche presenti e la costruzione di un progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa, condiviso con il nucleo familiare richiedente e più precisamente la costruzione di un patto con i Servizi che dovranno avviare una presa in carico del nucleo familiare beneficiario del contributo, a cui lo stesso dovrà aderire. Il patto tra Servizi e famiglie implica una reciproca assunzione di responsabilità e di impegni con l’adozione di una serie di comportamenti virtuosi, quali ad esempio, la ricerca attiva del lavoro, la partecipazione a progetti di inclusione lavorativa.
Le attività possono riguardare i contatti con i Servizi, la ricerca attiva di lavoro, l’adesione a progetti di formazione, la frequenza e l’impegno scolastico, la prevenzione e la tutela della salute. L’obiettivo è aiutare le famiglie a superare la condizione di povertà e riconquistare gradualmente l’autonomia.
Requisiti di residenza e cittadinanza del richiedente

Il richiedente deve risultare, al momento della presentazione della richiesta e per tutta la durata dell’erogazione del beneficio, in possesso dei seguenti requisiti:

1)essere cittadino italiano o comunitario, ovvero suo familiare titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero essere cittadino straniero in possesso del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
 2)essere residente in Italia da almeno 2 anni (al momento della presentazione della domanda).
Requisiti dei nuclei familiari beneficiari
I nuclei familiari beneficiari devono essere, per tutto il corso di erogazione del beneficio, in possesso dei seguenti requisiti:

a)Requisiti concernenti la composizione del nucleo familiare
1)presenza di un componente di età minore di anni 18;
2) presenza di una persona con disabilità e di almeno un suo genitore; 

3) presenza di una donna in stato di gravidanza accertata. Nel caso in cui sia l’unico requisito familiare posseduto, la domanda può essere presentata a decorrere dai quattro mesi (ossia, non prima di quattro mesi) dalla data presunta del parto e deve essere corredata da documentazione medica attestante lo stato di gravidanza e la data presunta del parto rilasciata da una struttura pubblica.
b)Requisiti concernenti la condizione economica
1) ISEE, ovvero ISEE corrente, in corso di validità, inferiore o uguale ad € 3.000,00.( In caso di presenza nel nucleo di minorenni con valori ISEE diversi, si assume il valore ISEE inferiore. In caso di nascita o decesso di un componente, rispetto a quanto dichiarato a fini ISEE, i nuclei familiari sono tenuti a presentare entro due mesi dall’evento una DSU aggiornata. In caso di altre variazioni nella composizione del nucleo familiare, rispetto a quanto dichiarato a fini ISEE, il beneficio decade dal bimestre successivo alla variazione e la richiesta del beneficio può essere eventualmente ripresentata per il nuovo nucleo senza soluzione di continuità. In caso di variazione della situazione lavorativa nel corso dell’erogazione del beneficio, i componenti del nucleo familiare per i quali la situazione è variata sono tenuti, a pena di decadenza dal beneficio, a comunicare all’INPS il reddito annuo previsto, entro trenta giorni dall’inizio dell’attività e comunque secondo le modalità di cui all’art. 9, comma 2 del Decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, in caso di rapporto di lavoro subordinato, ovvero di cui  all’art. 10, comma 1, primo periodo, del medesimo decreto legislativo in caso di attività lavorativa autonoma o di impresa individuale; le medesime comunicazioni sono effettuate all’atto della richiesta del beneficio in caso vi siano componenti del nucleo familiare in possesso di redditi da lavoro non rilevati nell’ISEE in corso di validità, utilizzato per l’accesso al beneficio. Esclusivamente al fine della verifica della permanenza del requisito di cui al primo periodo, il  valore dell’ISEE è aggiornato dall’INPS sostituendo il reddito annuo previsto, oggetto della comunicazione ai sensi del periodo precedente, a quello di analoga natura utilizzato per il calcolo   dell’ISEE in via ordinaria); 
2) valore complessivo di eventuali trattamenti economici, anche fiscalmente esenti, di natura previdenziale, indennitaria e assistenziale, a qualunque titolo concessi dallo Stato o da altre pubbliche amministrazioni percepiti da componenti il nucleo familiare richiedente, nel mese antecedente la richiesta (o le erogazioni) inferiore ad 600 euro mensili (La misura della soglia è aumentata annualmente della misura percentuale prevista per la perequazione automatica dei trattamenti);
3) Nessun componente il nucleo familiare richiedente deve risultare beneficiario della nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l’Impiego (NASPI), ovvero dell’Assegno di Disoccupazione (ASDI), o di altro ammortizzatore sociale con riferimento agli strumenti di sostegno al reddito in caso di disoccupazione involontaria, ovvero del beneficio della carta acquisti sperimentale disciplinato dal Decreto 10 gennaio 2013 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze; 

4) nessun componente il nucleo familiare richiedente deve essere in possesso di autoveicoli immatricolati la prima volta nei 12 mesi antecedenti la richiesta, ovvero in possesso di autoveicoli di cilindrata superiore a 1.300 cc, nonché motoveicoli di cilindrata superiore a 250 cc, immatricolati la prima volta nei tre anni antecedenti; 

c)Valutazione multidimensionale del bisogno
Il nucleo familiare dovrà ottenere un punteggio relativo alla valutazione multidimensionale del bisogno uguale o superiore a 45 punti. La valutazione tiene conto dei carichi familiari, della condizione economica e della condizione lavorativa del nucleo familiare al momento della presentazione della richiesta. La scala di valutazione attribuisce un punteggio massimo di 100 punti sulla base dei seguenti criteri: 
	Carichi familiari 
	Valore massimo   65 punti

	a) Numero figli: 

	            2 figli minorenni 
	10 punti 

	            3 figli minorenni 
	20 punti 

	            4 o più figli minorenni 
	25 punti 

	b) Almeno 1 figlio di età inferiore a 36 mesi 
	5 punti 

	c) Genitore solo con figli minorenni 
	25 punti 

	d) Disabilità: 

	           Almeno 1 componente con   

           disabilità grave 
	5 punti 

	          Almeno 1 componente non    

          autosufficiente 
	10 punti 

	Condizione economica 
	Valore massimo 25 punti 

	Si calcola sottraendo al valore massimo di 25 punti il valore dell’ISEE, diviso per 120 
	25- (ISEE/120) 

	Condizione lavorativa 
	Valore massimo 10 punti 

	Assenza di lavoro di tutti i componenti in età attiva 
	10 punti 


I requisiti devono essere mantenuti per l’intera durata del beneficio, pena la cessazione dello stesso.
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

 La domanda può essere presentata da un componente del nucleo familiare al Comune di residenza su apposito modulo predisposto dall'INPS (come allegato al presente avviso). 

Il predetto modulo è disponibile presso l’URP del Comune di Matera sito al piano terra del palazzo comunale–Via Aldo Moro s.n., aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 ed il martedì e giovedì anche dalle ore 16,00 alle ore 18.00, oppure è scaricabile dal sito internet del Comune di Matera www.comune.matera.it nella sezione “Concorsi ed Avvisi”, oppure dal portale dell’INPS oppure dal sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
Al modulo, debitamente compilato, dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
1) Copia documento d'identità in corso di validità del richiedente/dichiarante;
2) Attestazione ISEE in corso di validità, completa di DSU; 
3) Libretto di circolazione di autoveicoli e/o motoveicoli di proprietà dei componenti il nucleo 
     familiare;

4) Copia del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo se cittadino straniero;
5) Certificato medico con accertamento stato di gravidanza e data presunta del parto;

6) Documentazione medica concernente la disabilità;

TRASMISSIONE DELLA DOMANDA ALL'INPS
Il beneficio economico sarà erogato entro due mesi dalla presentazione della domanda. 
 Il Comune tramite procedura telematica, entro l5 giorni lavorativi dalla data di protocollazione della domanda, trasmette all'INPS le richieste di beneficio in ordine cronologico di presentazione.
Entro i successivi 10 giorni l’INPS: 
1. controlla il requisito relativo ai trattamenti economici (con riferimento ai trattamenti erogati dall’Istituto), tenendo conto dei trattamenti locali autodichiarati; controlla il requisito economico (ISEE≤3000) e la presenza nel nucleo di un minorenne o di un figlio disabile; 

2. attribuisce i punteggi relativi alla condizione economica, ai carichi familiari, alla condizione di disabilità (utilizzando la banca dati ISEE) e alla condizione lavorativa e verifica il possesso di un punteggio non inferiore a 45; 

3. in esito ai controlli, trasmette ai Comuni l’elenco dei beneficiari ed  invia a Poste italiane (gestore del servizio Carta SIA) le disposizioni di accredito, riferite al bimestre successivo a quello di presentazione della domanda.
 Entro 60 giorni dall’accreditamento del primo bimestre (90 giorni per le richieste presentate fino al 31 ottobre 2016) devono essere attivati i progetti personalizzati e pertanto il nucleo familiare deve aderire al progetto personalizzato che prevede una presa in carico dello stesso da parte del Sevizio Sociale del Comune. 
L'erogazione potrà essere sospesa in caso di mancata adesione al progetto ed in caso di reiterati comportamenti inconciliabili con gli obiettivi del progetto da parte dei componenti il nucleo beneficiario. Il Comune potrà stabilire, inoltre, la revoca o l'esclusione del beneficio nel caso emerga il venir meno delle condizioni di bisogno che lo hanno determinato. La domanda presentata

al Comune non costituisce di per sé diritto al beneficio essendo soggetta successivamente a verifiche e controlli da parte del Comune e dell'lNPS circa il possesso dei requisiti previsti.
MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL BENEFICIO

Il beneficio, concesso bimestralmente, viene erogato attraverso una Carta di pagamento elettronica (Carta SIA), per un periodo massimo di dodici mesi. Le Carte vengono rilasciate da Poste Italiane con la disponibilità finanziaria, determinata in base alla numerosità del nucleo familiare, come indicato nella seguente tabella:
	Composizione nucleo familiare 
	Ammontare del beneficio mensile 

	1 membro 
	80 € 

	2 membri 
	160 € 

	3 membri 
	240 € 

	4 membri 
	320 € 

	5 o più membri 
	400 € 


Dall’ammontare del beneficio SIA vengono dedotte eventuali somme erogate ai titolari di altre misure di sostegno al reddito (Carta acquisti ordinaria, incremento del Bonus bebé). Per le famiglie che soddisfano i requisiti per accedere all’Assegno per il nucleo familiare con almeno tre figli minori, il beneficio SIA sarà corrispondentemente ridotto a prescindere dall’effettiva richiesta dell’assegno.
UTILIZZO DELLA CARTA SIA
Con la Carta si possono effettuare acquisti in tutti i supermercati, negozi alimentari, farmacie e parafarmacie abilitati al circuito Mastercard. La Carta può essere anche utilizzata presso gli uffici postali per pagare le bollette elettriche e del gas e dà diritto a uno sconto del 5% sugli acquisti effettuati nei negozi e nelle farmacie convenzionate, con l’eccezione degli acquisti di farmaci e del pagamento di ticket. La Carta ha un Codice personale (PIN) e deve essere usata solo dal titolare, che riceve a mezzo raccomandata la comunicazione di Poste Italiane con le indicazioni per il ritiro.
PER INFORMAZIONI è possibile rivolgersi al Servizio Politiche Sociali  del Comune di Matera – Via Aldo Moro s.n., sito al 1° piano aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 ed il  martedì e giovedì anche dalle ore 16,00 alle ore 18.00.

Telefono 0835-2411, 0835- 241203,0835-241334

                                                                                                                 Il Dirigente 

F.to Dott.ssa Giulia MANCINO
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